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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 18 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 19 prefest. alla Chiesuola.  
Ore 18 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 19 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 
FAME E SETE  

DI DIO 
Prima Lettura Isaia 55  Così dice il Signore: “O voi tutti assetati venite all’ac-
qua…, comprate e mangiate senza denaro… vino e latte. Perché spendete de-
naro per ciò che non è pane, e il vostro patrimonio per ciò che non sazia?. Su, 
ascoltatemi, e mangerete cose buone... 
 

Seconda Lettura Romani 8  Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? For-
se la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada?. Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori in virtù di colui che 
ci ha amati. 
 

Salmo  Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente  
 

Vangelo Matteo 13  Gesù vide una gran folla ed ebbe compassione per loro… 
disse ai discepoli: “Date loro voi stessi da mangiare”. Gli risposero: “Non ab-
biamo che cinque pani e due pesci”. Ed egli disse: “portatemeli qua”. … Alzati 
gli occhi al cielo, pronunciò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepo-
li ed essi li distribuirono alla folla. Tutti mangiarono e furono saziati. E portaro-
no via dodici ceste piene di pezzi avanzati. 

Ogni celebrazione eucaristica è un invito rivolto al popolo santo di Dio a partecipare alla festa della 
vita che scaturisce dalla resurrezione di Cristo. Qui ci viene offerta la possibilità di diventare discepoli 
di Lui che è Parola di vita, e di nutrirci di Lui che è Pane di vita, cosicché possiamo attingere la forza 
necessaria per vivere nell’amore. In questa domenica manifestiamo al Signore, che ci ha voluti tutti qui 
intorno alla sua mensa, la nostra fame e sete di Lui e della sua giustizia. 

  ESTATE: NUTRIRE LO SPIRITO 
 
 Anche il periodo estivo che stiamo vivendo sia 
per tutti noi cristiani una opportunità per saziare la 
nostra profonda fame di valori spirituali. Non è con il 
puro divertimento, con il consumismo vacanziero o 
con la trasgressione che noi riusciamo a trovare ri-
sposte al nostro desiderio di pace e di infinito. Ben 
vengano allora tutte quelle iniziative estive che fanno 
crescere lo spirito, oltre che il corpo: letture, riflessio-
ne, ritiri, campiscuola, pellegrinaggi etc... In questo 
contesto ci rallegriamo con i circa 40 ragazzi e giova-
nissimi della parrocchia che hanno scelto di parteci-
pare al camposcuola che si terrà dal 17 al 24 agosto 
a Fiuggi; è una scelta che avrà risvolti positivi per loro 
e per le rispettive famiglie. 

 

  Comunione ai malati 
 
 Nei giorni di mercoledì, giovedì e venerdì sa-
rà portata la Comunione ai malati, ai disabili e agli 
anziani: fratelli, costoro, che trovano nell’Eucaristia 
un valido nutrimento dell’anima e un sostegno ve-
ro per la loro vita segnata dalla sofferenza. 

RACCOLTA TAPPI 
 
 Prosegue la raccolta di tappi di plastica orga-
nizzata dal gruppo Giovani e finalizzata a racco-
gliere fondi da destinare ad alcune attività missio-
narie. Il materiale viene raccolto ogni domenica 
mattina. 



Decreto del Vescovo per l’indizione del sinodo diocesano (23.3.2005)  
 (terza e ultima parte) 

 
L’ultimo Sinodo delle Diocesi di Terracina, Sezze e Pri-

verno si tenne nel 1929. Da allora, molte cose sono cambia-
te nella Chiesa universale e nella nostra Chiesa particolare. 
Ricordiamo, tra gli eventi più importanti, la celebrazione del 
Concilio Vaticano II (1965), la revisione del Codice di Diritto Canonico (1983), la riforma del Concor-
dato tra Chiesa cattolica e Stato italiano (1984), e la costituzione, sede plena, della Diocesi di Latina-
Terracina-Sezze-Priverno nel 1986. 

 
Sottolineo in forma sintetica alcune “mete sinodali”, precisando, tuttavia, che esse non sono né 

complete, né esaustive:  
 
- maturare, insieme, un più convinto e profondo “senso della Diocesi”, che - per comprensibili 

ragioni - in larga parte della nostra gente risulta ancora “acerbo”; 
- aiutare i Fedeli a pensare e vivere la parrocchia come comunità evangelizzata, eucaristica e 

missionaria; 
- intensificare la fraternità presbiterale;  
- attingere dal Signore una maggiore passione per la “nuova evangelizzazione” e promuovere 

una catechesi sempre più incisiva, completa e sistematica; 
- sviluppare la partecipazione consapevole e corale alla vita liturgica, “ripresentazione sacramen-

tale” del mistero della salvezza; 
- moltiplicare la testimonianza della carità, che manifesta nel tempo la Vita della Trinità ed edifi-

ca gradualmente il Regno di Dio e la civiltà dell’amore; 
- sostenere e motivare la fattiva tensione ad avanzare nella “santità di comunione”, che porta i 

credenti a vivere con perfezione le vocazioni e gli stati di vita che lo Spirito suscita nella Chiesa;  
- polarizzare l’attenzione della Comunità cristiana sulla famiglia, Chiesa domestica e basilare cel-

lula della società, perché la famiglia sia sempre più Chiesa e la Chiesa diventi sempre più Famiglia; 
- consolidare l’educazione alla fede e alla pratica cristiana in tutto l’arco dell’esistenza, mante-

nendo una sapiente sollecitudine per le varie fasce di età (bambini, giovani, adulti e anziani); 
- favorire la partecipazione dei fedeli alla vita e alla missione della Chiesa; 
- rafforzare ed estendere l’offerta di una solida ed integrale formazione teologico-pastorale, af-

finché i  membri della Comunità ecclesiale siano aiutati «a maturare una fede adulta, “pensata”, capace 
di tenere insieme i vari aspetti della vita facendo unità di tutto in Cristo»;  

- animare il mondo della sofferenza con la spiritualità pasquale e la cordiale “prossimità frater-
na”, perché ogni persona che sperimenta il dolore possa vivere l’incontro con la croce gloriosa come 
“evento redentivo” e preziosa partecipazione alla “comunione dei santi”; 

- potenziare la scelta della missione, sia nella dimensione “ad gentes” che nell’ambito del territo-
rio pontino, poiché non c’è autentica comunione che non diventi missione, né autentica missione che 
non generi comunione;  

- accogliere e valorizzare tutti i carismi che lo Spirito genera nella Chiesa, perché concorrano ad 
edificare la Comunità diocesana e parrocchiale come “corpo ecclesiale”, ben compaginato e connes-
so nella carità (cfr. Ef 5,16);  

…. Il Signore porti a compimento l’opera che ha iniziato in noi. 

SPORTELLO PATRONATO CARITAS  
CHIUSO PER FERIE 

  

 La Signora Cristina Roncacci, responsabile del Pa-
tronato per il disbrigo delle pratiche fiscali, assistenziali, 
previdenziali ed altro, collegato alla Caritas, informa che 
lo sportello chiuderà per il periodo estivo e riaprirà il 
giorno venerdì 12 settembre alle ore 11 presso Casa 
Betlemme. 

ORATORIO  
 

CINEMÆSTATE 
 

Mercoledì sera alle ore 21, 
presso la sede dell’Oratorio sarà 
proiettato un film all’aperto per tutti, grandi e 
piccoli. 

OFFERTE CARCERE. Si porta a conoscenza che le offerte raccolte qualche domenica fa da alcuni volontari 
che operano nel mondo carcerario ammontano a 373 euro: si ringraziano quanti hanno contribuito 


